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ALLEGATO “A” 

 

 

Dei 9 pareri/contributi pervenuti solo 6 sono stati espressi da soggetti con competenza ambientale o territoriale (Snam Rete 

Gas prot. n. 0015347 del 06-08-2025, ATS Bergamo prot. 0015728 del 12-08-202, Provincia di Bergamo prot. n. 0015881 

del 18-08-2025, ARPA prot. n. 0016479 del 01-09-2025, ATO prot. n. 0017136 del 01-09-2025 e UNIACQUE prot. n. 

0017282 del 12-09-2025). 

 

 

Id Ente/soggetto Protocollo 

01 Snam Rete Gas n. 0015347 del 06-08-2025 

02 ATS Bergamo n. 0015728 del 12-08-2025 

03 Provincia di Bergamo n. 0015881 del 18-08-2025 

04 ARPA n. 0016479 del 01-09-2025 

05 ATO n. 0017136 del 01-09-2025 

06 UNIACQUE n. 0017282 del 12-09-2025 

07 Soprintendenza n. 0018703 del 06-10-2025 

08 Privato SIAD n. 0018382 del 30-09-2025 

09 Privato Gelmatic n. 0014847 del 30-07-2025 

10 Privato Bolis n. 0017132 del 10-09-2025 
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01 - Snam Rete Gas prot. n. 0015347 del 06-08-2025 

 

Sintesi contributo Analisi contributo Rif. elaborato 

aggiornato 

Snam Rete Gas S.p.A. trasmette la cartografia in 

formato digitale con riportato il tracciato 

indicativo delle nostre condotte posate sul 

Vostro territorio e trasportanti gas naturale, le 

cui esatte posizioni Vi potranno essere precisate 

in loco. 

Segnaliamo altresì che i metanodotti impongono 

fasce di rispetto/sicurezza variabili in funzione 

della pressione di esercizio, del diametro della 

condotta e delle condizioni di posa che devono 

essere conformi a quanto previsto dai citati 

D.M. 24.11.1984 e D.M. 17.04.2008. 

Nel ringraziare per il contributo si 

provvederà ad utilizzare gli shape forniti ed 

ad attribuire la fascia di rispetto prevista dal 

D.M. 24.11.1984 e D.M. 17.04.2008 

integrando pertanto la cartografia di Piano. 

Tavola DP05 

 



 

02 - ATS Bergamo prot. 0015728 del 12-08-2025 

 

Sintesi contributo Analisi contributo Rif. elaborato 

aggiornato 

Valutato positivamente che gli obiettivi e le 

azioni della variante del PGT sono basate 

sull’analisi del fabbisogno primario e alla luce 

dell’andamento demografico nell’ultimo 

decennio hanno revisionato le previsioni di 

crescita andando ad individuare un trend che 

rispecchiasse meglio le reali tendenze 

demografiche, ponendo attenzione alla 

riduzione del consumo di suolo e alla 

rigenerazione urbana in coerenza con i dettati 

del PTR e del nuovo PTCP della Provincia di 

Bergamo. 

Condiviso il metodo utilizzato e il contenuto 

approfondito del rapporto sullo stato ambientale 

contenuto nella V.A.S., basato 

sull’inquadramento socio-economico del 

Comune di Grassobbio e su una completa 

analisi delle matrici ambientali. 

Rispetto all’attuale stato di fatto del PGT la 

variante proposta non prevede effetti negativi 

sulla salute della popolazione per cui non si 

rilevano criticità dal punto di vista sanitario 

Si ringrazia per il contributo e la 

disponibilità fornita. 

- 



 

03 - Provincia di Bergamo prot. n. 0015881 del 18-08-2025 

 

Sintesi contributo Analisi contributo Rif. elaborato 

aggiornato 

Al momento si segnala nella precedente verifica 

di compatibilità riferita al PGT 2011 erano 

presenti anche ex ATR1, ex ATR2, ex ATR10 

(probabilmente su superficie urbanizzata ma si 

invita a chiarire) e ex ATR12 e ex ATR13 di cui 

non si trova traccia nella documentazione 

visionata. 

Si precisa che in sede di approvazione del 

PGT vigente era stato modificato l’impianto 

trasformativo come riassunto nello schema 

seguente che si provvederà ad integrare nella 

relazione di Piano al fine di dar conto di 

tutte le modifiche che si sono susseguite. 

- 

 

Documento di piano adottato con 

DCC n. 33 del 29/09/2011 

(di cui al parere di compatibilità 

provinciale DGP n. 86 del 

19/03/2012) 

Documento di Piano approvato con 

DCC n. 9 del 13/04/2012 

Nuovo documento di Piano 

PGT2025 

ATR1 ATR1 APS04 

ATR2 Ambiti residenziali di piani attuativi 

approvati e convenzionati 

PAV - Pianificazione attuativa 

vigente 

ATR3 ATR2 AE - Ambito delle attività 

prevalentemente economiche 

ATR4 ATR3 AT01 

ATR5 ATR4 AT02 

ATR6 ATR5 AT03 

ATR7 ATR6 AT04 

ATR8 ATR7 AT06 

ATR11 AT05 

ATR9 ATR8 AT07 

ATR10 Ambiti residenziali di piani attuativi 

approvati e convenzionati 

PAV - Pianificazione attuativa 

vigente 

ATR11 Ambiti residenziali di piani attuativi 

approvati e convenzionati 

PAV - Pianificazione attuativa 

vigente 

ATR12 ATR9 AT08 

ATR13 ATR10 APS01, APS02, APS03 



 

03 - Provincia di Bergamo prot. n. 0015881 del 18-08-2025 

 

Sintesi contributo Analisi contributo Rif. elaborato 

aggiornato 

Come indicato dai “Criteri regionali per la 

pianificazione-revisione 2022” i Comuni 

individuano nel DdP gli ambiti da destinarsi alla 

logistica ai sensi dell’art. 8, comma 2 lett. e 

sexies della LR 12/2005 e articolano nell’assetto 

normativo del PGT il recepimento locale dei 

criteri di compatibilità e la verifica di 

sostenibilità indicati nei Criteri stessi (§3.1.5.4). 

Dai materiali messi a disposizione non emerge 

tale specifica caratterizzazione; viceversa, la 

logistica sembra esclusa per quanto si evince 

dalle schede degli AT in tutti gli Ambiti. Se ne 

chiede conferma. 

Si conferma che l’insediamento di nuova 

logistica non è ammessa negli ambiti di 

previsione del Documento di Piano e negli 

ambiti a Prescrizione Specifica del Piano 

delle Regole 

- 

In relazione alla rigenerazione, pur 

individuando tale obiettivo all’interno del 

disegno strategico di Piano, non appaiono 

individuati specifici Ambiti di rigenerazione ai 

sensi dell’art.8 della LR 12/2005 a partire dalla 

Delibera sulle aree della rigenerazione 

approvata con DCC n.32 del 28/06/2021. 

Approfondita la delibera che ha individuato, 

di fatto, il NAF come ambito di 

rigenerazione ai sensi dell’art. 8, c. 2. let. e-

quinques) tale individuazione la si ritiene 

strategica da riconfermare e pertanto verrà 

recepita all’interno del Piano. 

- 

Andrebbe inoltre rappresentata con apposito 

retino la parte rinaturalizzata appartenente in 

passato all’ambito ATEg23; viceversa non è 

chiaro perché la porzione (ex ATEg35 poi 

divenuta cava di prestito) sia rappresentata nella 

tavola DP08 “Carta delle previsioni di piano” 

come “AR - Ambito di riqualificazione” non sia 

analogamente rappresentata in maniera diversa 

per attestare tale criticità. Si ricorda inoltre la 

necessità di rappresentare con apposita 

retinatura le aree oggetto di SUAP. 

Si ringrazia della segnalazione e si 

provvederà nella tavola del consumo di 

suolo ad inserire apposito retino per la parte 

rinaturalizzata appartenente in passato 

all’ambito ATEg23. 

Quanto all’individuazione dell’ex ATEg35 

poi divenuta cava di prestito e nel PGT 

individuata quale AR - Ambito di 

riqualificazione si provvederà analogamente 

alla sua individuazione nella carta del 

consumo di suolo. 

Da approfondimenti condotti non risultano 

SUAP in variante in itinere o pregressi. 

Tavola PR06 



 

03 - Provincia di Bergamo prot. n. 0015881 del 18-08-2025 

 

Sintesi contributo Analisi contributo Rif. elaborato 

aggiornato 

Lo scrivente Servizio dà atto che il nuovo PGT 

in oggetto ricade tra i piani prevalutati da 

Regione Lombardia ed elencati nella scheda 

“caso specifico 17” di cui all’Allegato B alla 

DGR 5523/202 e, pertanto, non necessita di 

essere sottoposto a Valutazione di Incidenza. Di 

tale riscontro si dovrà dare conto nel parere 

motivato. 

Si prende atto e si provvederà a dare 

riscontro nel parere motivato. 

- 

A maggior precisazione di quanto proposto, si 

invita il Comune a coerenziare gli elementi 

rappresentati in cartografia con le norme di 

riferimento, al fine di garantirne la completa 

corrispondenza (ad esempio le “aree destinate a 

verde pubblico”, indicati all’art. 16 “Criteri per 

l’attuazione della rete ecologica Comunale e dei 

servizi ecosistemici” delle NTA del PdS non 

trovano riferimento nella Tavola PS02 della 

Rete Ecologica). 

Si ringrazia del contributo e si provvederà ad 

allineare l’art. 16 con la tavola PS02 

Tavola PS02 

Si richiede pertanto di modificare tale campitura 

individuando l’area sottesa dal perimetro 

dell’ATEg23 come estrattiva e escludendo dalla 

campitura delle aree degradate le aree già 

recuperate (individuabili dal confronto, per 

differenza, tra l’ATEg23 attuale e l’ATEg23 del 

Piano Cave 2008). 

Si ringrazia del contributo e si provvederà 

alla rettifica della tavola di progetto di Piano 

andando ad individuare l’area sottesa dal 

perimetro dell’ATEg23 come estrattiva e 

escludendo dalla campitura delle aree 

degradate le aree già recuperate. 

Tavola PR06 

Era presente una vecchia cava di prestito 

autorizzata alla ditta Locatelli con D.D.R. 8611 

del 04/04/2000 fino al 2002. Dal momento che 

la cava di prestito risulterebbe già recuperata si 

invita a chiarire la sua classificazione in AR - 

Ambito di riqualificazione riportato nelle tavole 

DP08 “Carta delle previsioni di piano” e DP04 

“Carta dei vincoli e delle tutele” e PR02 “Carta 

del Piano delle Regole”. 

Si precisa che a seguito dello stato dei luoghi  

considerando la mancata rinaturalizzazione 

dell’area e i rinnovati indirizzi 

dell’Amministrazione, si chiarirà nel parere 

motivato l’approfondimento degli strumenti 

di Piano e si provvederà a  modificare gli 

elaborati di Piano integrandoli. 

Relazione di 

Piano quadro 

progettuale e 

tavole di progetto 

di Piano 



 

03 - Provincia di Bergamo prot. n. 0015881 del 18-08-2025 

 

Sintesi contributo Analisi contributo Rif. elaborato 

aggiornato 

In tema di mobilità, dalla Relazione emerge che 

sono previste nuove strade e allargamenti e una 

rotatoria ma nella tavola PS01 “Carta dei servizi 

esistenti e del progetto del Piano dei Servizi” non si 

rintraccia la rappresentazione di quanto indicato in 

legenda. 

Si precisa che la simbologia è puramente 

rappresentativa ovvero “cerchio e tratto” ma 

la presenza del cerchio in legenda non 

implica necessariamente la presenza di una 

previsione nel piano di un anello rotatorio. 

- 

 

03 - Provincia di Bergamo prot. n. 0015881 del 18-08-2025 

 

Sintesi contributo Analisi contributo Rif. elaborato 

aggiornato 

Per quanto riguarda l’assunzione degli Ambiti 

Agricoli Strategici (AAS) identificati dal PTCP alla 

scala locale si evidenzia che a differenza di quanto 

indicato nel “Protocollo operativo”, non è presente 

all’interno delle tavole del DdP una cartografia che 

riporti le aree individuate dalla Provincia con le 

relative proposte di stralcio e/o inserimento, 

nonostante siano attestati approfondimenti in tal 

senso grazie all’utilizzo del metodo Metland. 

Si precisa che a seguito dei rinnovati 

indirizzi dell’Amministrazione di cui si dà 

conto nel parere motivato si provvederà a 

modificare gli elaborati di Piano 

integrandoli. 

Relazione di 

Piano quadro 

progettuale e 

introduzione della 

tavola PR08 

 

04 - ARPA prot. n. 0016479 del 01-09-2025 

 

Sintesi contributo Analisi contributo Rif. elaborato 

aggiornato 

Fermo restando che non parrebbero esservi ambiti 

di trasformazione residenziali in zona B individuata 

ai sensi del Decreto 31/10/1997, nella quale è 

vietata la realizzazione di residenze, si ricorda che il 

divieto citato non vale solo per le future aree più 

significative d’intervento ma riguarda qualsiasi 

nuovo ambiente adibito a residenza (anche recupero 

sotto tetti) 

Si conferma che non sono previsti ambiti di 

trasformazione con funzione residenziale 

all’interno della zona B individuata ai sensi del 

Decreto 31/10/1997 del Piano di Zonizzazione 

Acustica dell’aeroporto di Orio al Serio. Quanto 

al richiamo delle prescrizioni derivanti dalla 

precitata zonizzazione acustica si precisa che si 

provvederà ad un richiamo esplicito all’interno 

delle Norme del Piano delle Regole ed alla 

verifica della corretta perimetrazione delle fasce 

all’interno dell’impianto cartografico di Piano. 

- 



 

04 - ARPA prot. n. 0016479 del 01-09-2025 

 

Sintesi contributo Analisi contributo Rif. elaborato 

aggiornato 

Si suggerisce al Comune di Grassobbio di 

ridurre il numero di indicatori individuati, 

mantenendo sicuramente un indicatore per il 

monitoraggio dell’incremento di piste ciclabili e 

un indicatore per il monitoraggio delle aree 

verdi nel Tessuto Urbano Consolidato. 

Si prende atto e si provvederà a ridurre il 

numero di indicatori di monitoraggio 

Rapporto 

ambientale 

Stando a quanto riportato nella Relazione non vi 

sono state proposte di modifica di dette aree né 

delle aree di dissesto del Piano d’Assetto 

Idrogeologico (PAI) del bacino del Po e suoi 

affluenti. 

Si conferma che non sono state apportate 

modifiche al PAI – PGRA. 

- 

Occorre quindi verificare, nei documenti più 

recenti inviati dalle due aziende a rischio al 

Comune di Grassobbio in base alla normativa di 

settore (D.Lgs. 105/2015), se le aree di danno 

che necessitano di specifica limitazione delle 

destinazioni d’uso abbiano subito modifiche 

areali e/o modifiche delle frequenze di 

accadimento delle ipotesi incidentali sottese; 

infine occorre verificare se siano state introdotte 

nuove aree di danno. 

In questi casi occorre rifare l’analisi di 

compatibilità territoriale e ambientale ai sensi 

del D.M. 09/05/2001 e dare evidenza di aver 

rifatto detta analisi. 

Si provvederà all’aggiornamento ed 

all’occorrenza si attiverà un procedimento di 

variante specifica al fine di recepire le 

eventuali e conseguenti modifiche derivanti 

del procedimento ERIR. 

- 



 

04 - ARPA prot. n. 0016479 del 01-09-2025 

 

Sintesi contributo Analisi contributo Rif. elaborato 

aggiornato 

Nelle schede degli ambiti, riportate in allegato 

alle Norme del Documento di Piano, non è 

presente un riferimento all’art. 6 comma 1 

lettera e) del regolamento regionale n. 2/2006, il 

quale prevede l’obbligo, insieme ad altre misure 

di risparmio idrico, della filtrazione e del 

recupero delle acque meteoriche ricadenti sulle 

coperture dei tetti delle nuove edificazioni per 

usi quali l’irrigazione delle aree verdi e 

l’alimentazione degli sciacquoni dei bagni. 

Un riferimento in dette schede sarebbe utile per 

rendere maggiormente edotti i professionisti 

rispetto all’obbligo vigente. 

Si ringrazia del contributo e si provvederà 

all’integrazione delle schede. 

Allegato 01 alle 

Norme del DP 

AT3,4,5,6,7,8 

Ricadono quasi integralmente al di fuori 

dell’agglomerato servito da pubblica fognatura; 

tale servizio risulta presente, però, in 

corrispondenza delle infrastrutture viarie 

adiacenti. 

È opportuno che gli interventi siano subordinati 

alla realizzazione degli allacci al sistema 

fognario esistente, con relativa estensione 

dell’agglomerato 

Si precisa che negli ambiti di trasformazione 

in argomento per tutte le schede negli 

indirizzi per la progettazione degli interventi 

è puntualmente presente la richiesta di: 

“- verifica del corretto apporto idrico in 

fognatura/tombinatura come previsto dalla 

normativa regionale; 

- l’asservimento alla rete fognaria pubblica 

secondo le disposizioni del RR n. 6/2019” 

Pertanto si ritengono sufficienti tali richiami. 

- 



 

04 - ARPA prot. n. 0016479 del 01-09-2025 

 

Sintesi contributo Analisi contributo Rif. elaborato 

aggiornato 

Norme del Piano dei Servizi, all’art. 12 vi è un 

riferimento superato, per quanto attiene alle fasce di 

rispetto dei cimiteri, al regolamento regionale n. 

6/2004. Ora è vigente il regolamento n. 4/2022, il quale 

si rifà alle norme nazionali, ovvero alle limitazioni di 

cui all’art. 338 del R.d n. 1265/1934. 

Si ringrazia per la segnalazione e si 

provvederà ad allineare l’art. 12 

Norme Piano dei 

Servizi 

 

05 - ATO prot. n. 0017136 del 01-09-2025 

 

Sintesi contributo Analisi contributo Rif. elaborato 

aggiornato 

Si chiede all’amministrazione comunale, una volta 

attuati e realizzati gli interventi oggetto di variante, di 

darne comunicazione alla scrivente. In conclusione si 

esprime parere favorevole circa la compatibilità della 

variante in oggetto con il Piano d’Ambito 

Si ringrazia e si prende atto della richiesta - 

 

06 - UNIACQUE prot. n. 0017282 del 12-09-2025 

 

Sintesi contributo Analisi contributo Rif. elaborato 

aggiornato 

Considerazione in merito all’evoluzione della 

componente abitativa, riportate a pagina 199 del 

Rapporto Ambientale indicano una insediabilità teorica 

complessiva stimata in 1062 abitanti che, seppur 

contratta rispetto alle previsioni del PGT vigente, 

rimane un dato rilevante rispetto all’ammontare degli 

abitanti attualmente residenti a Grassobbio. Questi 

sviluppi, per quanto futuribili e teorici, richiedono 

valutazioni sulla capacità delle reti e degli impianti di 

sopportare l’incremento di carico. Tali valutazioni 

vengono rimandate ad una fase successiva di 

attuazione degli interventi edilizi quando potranno 

essere disponibili dati più affidabili circa la reale 

necessità di risorsa idrica e carico di acque reflue 

generate dal singolo intervento. Analogo approccio 

sarà adottato anche per gli ambiti del comparto 

produttivo/terziario. 

Si ringrazia e si prende atto - 



 

06 - UNIACQUE prot. n. 0017282 del 12-09-2025 

 

Sintesi contributo Analisi contributo Rif. elaborato 

aggiornato 

Si è provveduto ad analizzare l’estensione delle 

reti di nostra gestione rispetto agli ambiti di 

trasformazione e a prescrizione specifica 

indicati nel documento di Piano Relazione 

Quadro Progettuale. 

- Si evidenzia come l’Ambito APS02 non sia 

direttamente servito dalla rete fognaria in 

gestione a Uniacque; 

- si evidenzia come gli Ambiti APS07, APS08, 

APS09, APS10, APS11, non siano direttamente 

serviti dalla rete idrica in gestione a Uniacque e 

come gli Ambiti APS09, APS10, APS11, 

APS12, non siano direttamente serviti dalla rete 

fognaria in gestione a Uniacque; 

- si evidenzia come l’ambito AT08 non sia 

servito né dalla rete idrica né dalla rete fognaria 

in gestione a Uniacque. 

Si ringrazia del contributo e si precisa che 

per tutte le schede degli ambiti del 

Documento di Piano (AT) che del Piano 

delle Regole (APS) sono riportati nella 

sezione “indirizzi per la progettazione degli 

interventi” la puntualmente richiesta di: 

“- verifica del corretto apporto idrico in 

fognatura/tombinatura come previsto dalla 

normativa regionale; 

- l’asservimento alla rete fognaria pubblica 

secondo le disposizioni del RR n. 6/2019”. 

Pertanto in fase attuativa si dovrà 

puntualmente verificare il rispetto dei 

richiamati indirizzi. 

- 

 

07 - Soprintendenza prot. n. 0018703 del 06-10-2025 

 

Sintesi contributo Analisi contributo Rif. elaborato 

aggiornato 

In relazione all’oggetto e avendo preso visione 

della documentazione messa a disposizione, per 

il profilo di tutela archeologica si segnala che 

gli ambiti di trasformazione ATR1-8 e APS 9si 

trovano in aree a rischio archeologico per il 

passaggio di percorsi storici e di assi centuriali 

si chiede dunque che i progetti di scavo vengano 

sottoposti a questo Ufficio per l’espressione del 

parere di competenza. 

Si allega lo shapefile delle aree a potenzialità 

archeologica definite da questo Ufficio. 

Si ringrazia del contributo e si precisa che 

per gli AT1 ad AT8 e per APS 9 all’interno 

degli specifici allegati, ovvero Allegato 01 

per del DP per AT e Allegato 2 del PR per 

APS, è riportato nelle specifiche schede il 

seguente indirizzo progettuale “verificare 

che i progetti, comportanti scavi, siano da 

trasmettere al competente Ufficio della 

Soprintendenza per le valutazioni di 

competenza.” 

Infine si provvederà a recepire all’interno 

della cartografia di Piano le aree a 

potenzialità archeologica. 

 

- 



 

Ulteriori contributi pervenuti da soggetti privati 

 

08 - Privato SIAD prot.n. 0018382 del 30-09-2025 

 

Sintesi contributo Analisi contributo Rif. elaborato 

aggiornato 

Inoltriamo i tracciati digitali dei Ns. gasdotti 

Ossigeno DN 200 PN 64 (linea colore bianco), 

Azoto DN 100 PN 40 (linea colore nero) e 

Idrogeno DN 50 N 40 (linea colore rosso) 

insistenti nel territorio Comunale di Grassobbio. 

Precisiamo che qualora dovessero essere 

eseguiti dei lavori in prossimità delle Ns. 

condotte ossigeno, azoto e idrogeno, dovrà 

essere contattata preventivamente la Scrivente 

per il necessario coordinamento e assistenza 

scavi. 

Qualora siano previste opere progettuali 

interferenti con i tracciati del Ns. gasdotti, la 

Scrivente dovrà essere necessariamente 

contattata per effettuare uno studio tecnico 

finalizzato a risolvere le interferenze con le 

opere in progetto. 

Si ringrazia per il contributo e si precisa che 

si è provveduto a prendere contatto con i Vs. 

uffici e sono stati inseriti i vs. tracciati e le 

relative fasce di rispetto da attribuire 

all’interno del Piano. 

Tavola DP05 



 

09 - Privato HubDesign Architetti per conto di Gel Matic prot. n. 0014847 del 30-07-2025 

 

Sintesi contributo Analisi contributo Rif. elaborato 

aggiornato 

Alla luce delle analisi tecniche, delle 

simulazioni logistiche e delle prospettive di 

sviluppo produttivo, emerge con chiarezza come 

l'integrazione di un magazzino automatico 

rappresenti per Gel Matic e tante aziende 

produttive, non solo una scelta razionale in 

termini di efficienza, sicurezza e risparmio 

energetico, ma anche una leva fondamentale per 

sostenere il passaggio a un modello produttivo 

più avanzato e scalabile. 

In un contesto competitivo in cui l'affidabilità 

delle consegne, la flessibilità nella gestione 

delle commesse e l'ottimizzazione delle 

superfici sono elementi chiave, cogliere oggi 

l'occasione di realizzare un magazzino 

automatico significa costruire le condizioni 

strutturali per il successo di domani. È un 

investimento che abilita una logistica integrata, 

snella e resiliente, capace di accompagnare la 

crescita dell'azienda in modo sostenibile e 

lungimirante. 

Per tali ragioni si richiede la possibilità di 

valutare positivamente la realizzazione puntuale 

di volumi tecnici con altezza superiore a quanto 

attualmente previsto. 

Il contributo non riguarda il Rapporto 

Ambientale o le ricadute ambientali del 

Nuovo Documento di Piano e variante al 

Piano delle Regole e Piano dei servizi di cui 

alla messa a disposizione, ma unicamente la 

richiesta di modifica di parametri urbanistici. 

Pertanto, si suggerisce, qualora si ravviserà 

la necessità successivamente all’adozione 

del Nuovo Documento di Piano e variante al 

Piano delle Regole e Piano dei servizi, di 

presentare specifica osservazione. 

- 



 

10 - Privato Bolis prot. n. 0017132 del 10-09-2025 

 

Sintesi contributo Analisi contributo Rif. elaborato 

aggiornato 

Riconferma per i m.li 8539 e 258 di proprietà 

dell’ambito di trasformazione ex AT 7 ovvero la 

riconferma della destinazione edificatoria. 

Il contributo non riguarda il Rapporto 

Ambientale o le ricadute ambientali del 

Nuovo Documento di Piano e variante al 

Piano delle Regole e Piano dei servizi di cui 

alla messa a disposizione, ma unicamente la 

richiesta di modifica di ambiti urbanistici. 

Pertanto si suggerisce, qualora si ravviserà la 

necessità successivamente all’adozione del 

Nuovo Documento di Piano e variante al 

Piano delle Regole e Piano dei servizi, di 

presentare specifica osservazione. 

Si precisa che la rideterminazione operata è 

conseguente all’aggiornamento del Piano al 

PTCP delle Provincia di Bergamo adeguato 

alla L.r. 31/2014. Oltremodo è obiettivo 

strategico del Piano la definizione di un 

margine urbano il meno sfrangiato possibile 

al fine di contrastare lo “sprawl insediativo”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Osservazioni pervenute dopo la II conferenza di VAS  

 

Id Soggetto Protocollo 

11 Nava Giuliano n. 20510 del 30-10-2025 

12 Bonetti Battista n. 22400 del 27-11-2025 

13 Belotti Luigina n. 23852 del 17-12-2025 

14 SV Sistemi di Sicurezza   n. 24128 del 19-12-2025 

15 Bolis Alberto    n. 24156 del 22-12-2025 

 

 

11 - Privato Edil Nava Srl prot. n. 0020510 del 30-10-2025 

 

Sintesi contributo Analisi contributo Rif. elaborato 

aggiornato 

Si chiede la possibilità di un incremento dei 

parametri urbanistici  per la realizzazione di 

edifici alta efficienza energetica in ambiti del 

tessuto urbano consolidato. 

Il contributo non riguarda il Rapporto 

Ambientale o le ricadute ambientali del 

Nuovo Documento di Piano e variante al 

Piano delle Regole e Piano dei servizi di cui 

alla messa a disposizione, ma unicamente la 

richiesta di modifica di parametri urbanistici. 

Pertanto, si suggerisce, qualora si ravviserà 

la necessità successivamente all’adozione 

del Nuovo Documento di Piano e variante al 

Piano delle Regole e Piano dei servizi, di 

presentare specifica osservazione. 

 

 

 

12 - Privato Bonetti Battista prot. n. 0022400 del 27-11-2025 

 

Sintesi contributo Analisi contributo Rif. elaborato 

aggiornato 

Si chiede la riconferma di cui all’area 

individuata al fg.12 mapp. 2414, 2415, 2422, 

2423 da Ambiti agricoli d’interesse comunale 

individuati nella tavola PR02 del Piano delle 

Regole in AT  ovvero la riconferma della 

destinazione edificatoria. 

Il contributo non riguarda il Rapporto 

Ambientale o le ricadute ambientali del 

Nuovo Documento di Piano e variante al 

Piano delle Regole e Piano dei servizi di cui 

alla messa a disposizione, ma unicamente la 

richiesta di modifica di ambiti urbanistici. 

Pertanto si suggerisce, qualora si ravviserà la 

necessità successivamente all’adozione del 

Nuovo Documento di Piano e variante al 

Piano delle Regole e Piano dei servizi, di 

presentare specifica osservazione. 

Si precisa che la rideterminazione operata è 

conseguente all’aggiornamento del Piano al 

PTCP delle Provincia di Bergamo adeguato 

alla L.r. 31/2014. Oltremodo è obiettivo 

strategico del Piano la definizione di un 

margine urbano il meno sfrangiato possibile 

al fine di contrastare lo “sprawl insediativo”. 

 

 

 

13 - Privato Belotti Luigina prot. n. 0023852 del 17-12-2025 

 

Sintesi contributo Analisi contributo Rif. elaborato 

aggiornato 

Si chiede la riconferma di cui all’area 

individuata al fg.12 mapp. 2425, 5167 da 

Ambiti agricoli d’interesse comunale individuati 

nella tavola PR02 del Piano delle Regole in AT  

ovvero la riconferma della destinazione 

edificatoria 

Il contributo non riguarda il Rapporto 

Ambientale o le ricadute ambientali del 

Nuovo Documento di Piano e variante al 

Piano delle Regole e Piano dei servizi di cui 

alla messa a disposizione, ma unicamente la 

richiesta di modifica di ambiti urbanistici. 

Pertanto si suggerisce, qualora si ravviserà la 

necessità successivamente all’adozione del 

Nuovo Documento di Piano e variante al 

 



Piano delle Regole e Piano dei servizi, di 

presentare specifica osservazione. 

Si precisa che la rideterminazione operata è 

conseguente all’aggiornamento del Piano al 

PTCP delle Provincia di Bergamo adeguato 

alla L.r. 31/2014. Oltremodo è obiettivo 

strategico del Piano la definizione di un 

margine urbano il meno sfrangiato possibile 

al fine di contrastare lo “sprawl insediativo”. 

 

 

14 - Privato SV Sistemi di Sicurezza  prot. n. 0024128 del 19-12-2025 

 

Sintesi contributo Analisi contributo Rif. elaborato 

aggiornato 

Si chiede di rivalutare il riferimento del piano di 

spiccato  dell’area di proprietà identificata al  

fg.1 mapp.li 8593, 8410 a fronte di lotto in area 

presente nel PGRA interessata da alluvioni rare  

così da tutelare l’edificato da possibili 

allagamenti. 

Il contributo non riguarda il Rapporto 

Ambientale o le ricadute ambientali del 

Nuovo Documento di Piano e variante al 

Piano delle Regole e Piano dei servizi di cui 

alla messa a disposizione, ma unicamente la 

richiesta di modifica di specifico parametro 

edilizio. 

Pertanto si suggerisce, qualora si ravviserà la 

necessità successivamente all’adozione del 

Nuovo Documento di Piano e variante al 

Piano delle Regole e Piano dei servizi, di 

presentare specifica osservazione. 

 

 

15 - Privato Bolis Alberto  prot. n. 0024156 del 22-12-2025 

 

Sintesi contributo Analisi contributo Rif. elaborato 

aggiornato 

Riconferma per i mapp.li 1125, 1118, 1117, 

433, 2435, 2432, 2434, 2431, 499, 3791, 3804, 

3806, 258, 3822, 359, 3817 di proprietà parte 

dell’ambito di trasformazione ex AT 7 e parte in 

Ambiti di salvaguardia ambientale ai margini 

dell’edificato ovvero la riconferma della 

destinazione edificatoria. 

Il contributo non riguarda il Rapporto 

Ambientale o le ricadute ambientali del 

Nuovo Documento di Piano e variante al 

Piano delle Regole e Piano dei servizi di cui 

alla messa a disposizione, ma unicamente la 

richiesta di modifica di ambiti urbanistici. 

Pertanto si suggerisce, qualora si ravviserà la 

necessità successivamente all’adozione del 

Nuovo Documento di Piano e variante al 

Piano delle Regole e Piano dei servizi, di 

presentare specifica osservazione. 

Si precisa che la rideterminazione operata è 

conseguente all’aggiornamento del Piano al 

PTCP delle Provincia di Bergamo adeguato 

alla L.r. 31/2014. Oltremodo è obiettivo 

strategico del Piano la definizione di un 

margine urbano il meno sfrangiato possibile 

al fine di contrastare lo “sprawl insediativo”. 

 

 

 


